RIPRODUCIBILE IN GIUDIZIO 
Al Ministero della Salute - Direzione generale della digitalizzazione -
D-U-N-S® Number: 33-911-0094
Nella persona del dott. Giuseppe VIGGIANO
Sede: v.le Giorgio Ribotta n. 5, 00144 – Roma (RM)
Tel. (+39) (0)6 59942440 Fax: (+39) (0)6 59942015
e-mail: direzionesistemainformativo@sanita.it PEC: dgsi@postacert.sanita.it
Al Ministero della Salute - Direzione generale della digitalizzazione -
D-U-N-S® Number: 33-911-0094
Nella persona della dr.ssa Serena BATTILOMO
Sede: v.le Giorgio Ribotta n. 5, 00144 – Roma (RM)
Tel. (+39) (0)6 59942440 Fax: (+39) (0)6 59942015
e-mail: obbligovaccinale@sanita.it PEC: dgsi@postacert.sanita.it
Al Ministero della Salute - Direzione generale della digitalizzazione -
D-U-N-S® Number: 33-911-0094
Quale Coobbligato in solido
Sede: v.le Giorgio Ribotta n. 5, 00144 – Roma (RM)
Tel. (+39) (0)6 59942440 Fax: (+39) (0)6 59942015
e-mail: direzionesistemainformativo@sanita.it PEC: dgsi@postacert.sanita.it
All’Agenzia delle entrate - Riscossione
D-U-N-S® Number: 43-719-9645
Nella persona dell’ing. Francesco MILO
Sede: via Giuseppe Grezar n. 14, 00142 - Roma (RM)
Tel. (+39) (0)6 98 9581Fax: (+39) (0)6 59069560
e-mail: helpdeskenti@agenziariscossione.gov.it PEC: protocollo@pec.agenziariscossione.gov.it
All’Agenzia delle entrate - Riscossione
D-U-N-S® Number: 43-719-9645
Quale Coobbligata in solido
Sede: via Giuseppe Grezar n. 14, 00142 - Roma (RM)
Tel. (+39) (0)6 98 9581Fax: (+39) (0)6 59069560
e-mail: helpdeskenti@agenziariscossione.gov.it PEC: protocollo@pec.agenziariscossione.gov.it
All’Azienda Sanitaria Locale di - Località
D-U-N-S® Number: 00-000-0000
Quale Coobbligata in solido
Sede: ………………… n. …, 00000 - Località (XX)
Tel. (+39) (0)0 000000 Fax: (+39) (0)0 000000
e-mail: ....................@.................... PEC: ....................@....................
Racc. A/R n. ……….
Protocollo interno n. XX-000/2021                                                                                     Località (XX), 00/00/0000 
OGGETTO: Risposta, con proposta unilaterale di contratto, alla vostra Comunicazione di avvio del procedimento sanzionatorio n. ……………….. del 00/00/0000, erroneamente consegnata allo/a scrivente il 00/00/0000.
Lo/La scrivente Nome-Cognome, nato/a a Località (XX) il 00 mese 0000, stante in Località (XX), in via ………….... n. ….., agente in qualità di Disponente per Diritto sul TRUST (SOGGETTO GIURIDICO) denominato NOME-COGNOME e a tutela dell’uomo/della donna vivente naturale, nome-cognome.
VISTI:
Codice di Norimberga del 19 agosto 1947; art. 26 Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo; legge n. 145/2001 “ratifica della convenzione di Oviedo del 04 aprile 1997”; artt. 2, 28, 32 Costituzione italiana; sentenze Corte cost. n. 307/1990 e n. 88/1979; ordinanza Tribunale di Roma, Sez. 6° Civ., n. 45986/2020 R.G. del 16 dicembre 2020.
CONSIDERATO
1. che la Comunicazione numero ……………….. del ………. del Ministero della Salute, in concorso coll'Agenzia delle Entrate - Riscossione, destinata al SOGGETTO GIURIDICO (TRUST) COGNOME NOME e indicante il codice fiscale associato n. XXXXXX00X00X000X, è nulla! perché contravviene, tramite l’alterazione del PRENOME e NOME, il dispositivo dell’art. 6 del Codice civile che recita: “ogni persona ha diritto al nome che le è per legge attribuito “nel nome si comprendono il prenome e il cognome. Non sono ammessi cambiamenti, aggiunte o rettifiche al nome, se non nei casi e con le formalità dalla legge indicati”. La Comunicazione contravviene inoltre gli artt. 1 e 4 c. 1 della Legge 24 novembre 1981, n. 689, che, al secondo comma dell’art. 4, attribuisce la responsabilità al pubblico ufficiale che ha dato l'ordine, se la violazione è commessa per ordine dell'autorità.
Ulteriormente, è nulla perché il TRUST non è un soggetto autonomo e non può essere destinatario diretto di un avviso (Cass., 9 maggio 2014 n. 10105 - Sez. I Civile). “Il TRUST è un insieme di beni e rapporti giuridici tra soggetti, e ciò in quanto l'effetto proprio del TRUST non è quello di dare vita ad un nuovo soggetto di diritto, ma quello di istituire un patrimonio destinato ad un fine prestabilito (Cass., 22 dicembre 2011 n. 28363 - Sez. II Civile). Non è un ente autonomo a sé stante ed è, quindi, privo di soggettività giuridica; di conseguenza non può essere considerato come un soggetto giuridico che svolge la propria attività attraverso la persona fisica del Trustee. Neppure è corretto assimilare il TRUST ad una società che agisce per mezzo del suo legale rappresentante, perché i beni in TRUST non comportano la creazione di un nuovo soggetto di diritto, ma istituiscono un patrimonio destinato ad un preciso scopo, con la diretta conseguenza che questi beni non sono legittimati nei rapporti con i terzi. A tale scopo, legittimato è solo il Trustee e, pertanto, il TRUST non può stare in giudizio autonomamente, e quale ulteriore conseguenza, è da escludere che il TRUST possa ritenersi in alcun modo titolare di diritti e tanto meno destinatario di una comunicazione di avvio di procedimento sanzionatorio che abbia ad oggetto i medesimi”. Così come anche stabilito dalla Commissione Tributaria Provinciale di Milano - Sezione I (Sentenza n. 1365 del 27 marzo 2018). “Come è risaputo, il TRUST non è un soggetto fiscale e, quindi, non può essere considerato quale generico soggetto passivo d’imposta”. Infatti la Corte Suprema di Cassazione, con sentenza 18 dicembre 2015 n. 25478 - Sez. V Civile, ha correttamente statuito che il TRUST non è «…un soggetto giuridico dotato di propria personalità, essendo invece il Trustee la persona di riferimento nei rapporti con i terzi - legale rappresentante - di un interesse soggetto distinto. … l’affermazione rileva anche nelle controversie nelle quali si discute di pretese varie, essendo coerente con la caratteristica specifica dell’atto istitutivo di un TRUST affermare che quell’atto non dà vita a un nuovo soggetto giuridico». In questo caso, Codesti Enti hanno emesso e notificato la Comunicazione direttamente al TRUST (e ciò risulta dall’intestazione dell’atto che riporta l’indicazione del codice fiscale del TRUST). L’errore rilevato dal Giudice, sta nel fatto che, è stata tentata una notifica di un atto emesso nei confronti del TRUST e non del Trustee, la notificazione della Comunicazione, nonché l’atto stesso non può che essere dichiarato inesistente e/o radicalmente nulla per carenza di legittimazione passiva del TRUST ed inesistenza del soggetto passivo intimato;
2. che lo/la scrivente non ha stipulato alcun contratto con Codesti Enti, riferito e intestato al soggetto giuridico NOME-COGNOME e/o alle persone fisiche Nome-COGNOME e/o Nome-Cognome, e in particolare con l’Agenzia delle Entrate-Riscossione, in quanto sottoposta alle disposizioni del codice civile verso le persone giuridiche private, come previsto dall’art. 1 c. 6 del DL n. 193 del 22 ottobre 2016, pubblicato in GU n. 249 del 24​/10/​2016;
3. che la Vs. Comunicazione vìola l’art. 9 del RGPD - Regolamento generale sulla protezione dei dati - UE n. 2016/679, in materia di trattamento dei dati personali e di privacy, adottato il 27 aprile 2016, pubblicato sulla G.U. dell'Unione europea il 4 maggio 2016 ed entrato in vigore il 24 maggio dello stesso anno ed operativo a partire dal 25 maggio 2018.
NOTIFICO e RATIFICO
l’illegittimità della vostra azione atta a vantare una presunta giurisdizione tramite vostra Comunicazione. 
DIFFIDO
i responsabili di Codesti Enti cui la presente è diretta e gli Enti stessi, da qualsiasi ulteriore iniziativa volta a pretendere presunte giurisdizioni sullo/a scrivente e intestata al soggetto giuridico NOME-COGNOME e/o Nome-COGNOME e/o Nome-Cognome e/o assimilabili, salvo preventivi accordi sottoscritti da entrambe le parti. Fatto salvo il diritto della persona Nome-Cognome di agire, in caso di vostre inadempienze, tramite ogni mezzo, legittimo, al fine di salvaguardare l’incolumità e la sicurezza del proprio essere e del proprio corpo, per garantire le condizioni ordinarie atte a tutelate il diritto umano e naturale inalienabili. 
TERMINI e CONDIZIONI 
Qualsiasi ulteriore comunicazione, laddove preventivamente autorizzata dal Proponente, deve riportare protocollo, data e nome completo con la sottoscrizione olografa, in modo che sia possibile verificare l’ufficialità dell’incarico e l’attività materiale di valutazione proveniente effettivamente da colui/lei a cui è attribuito il mandato. Chi dovesse rispondere lo fa sotto la propria personale piena responsabilità amministrativa, civile, penale e commerciale di spergiuro e frode. Quindi, direttamente responsabile congiuntamente e disgiuntamente con l'istituto, superiori e/o subalterni e/o ente e altro, per il quale lavora.
Infine, qualora il Rispondente cessa o desiste dal condurre qualsiasi ed ogni azione a danno del Proponente, le azioni portate avanti sul patrimonio del Rispondente sono evitate. Qualora il Rispondente sceglie di continuare ad interagire col Proponente, privatamente e/o individualmente o per mezzo di terze parti, senza il preventivo consenso, a partire dalla data di ricevimento della presente “Proposta Unilaterale di Contratto” (artt. 1324, 1334, 1335 c.c.), accetta i “Termini e Condizioni” del Proponente che sono qui di seguito comunicati e stabiliti con chiarezza, rendendo la presente Titolo di Credito immediatamente esigibile sia in diritto interno sia in UCC. Nel caso in cui il Rispondente non onora l’eventuale pagamento del debito emerso da comportamenti elencati sotto, ai sensi dell’ordine pubblico UCC 1-305, il Proponente procede all’avviamento di procedura di ingiunzione e si riserva il diritto di segnalazione del disonore e relativa registrazione del Lien Commerciale presso l’UCC, con conseguente ipoteca sul patrimonio del Rispondente, accompagnata da formale denuncia presso il Tribunale popolare.
	Voce
	Descrizione 
	Quantità
(in euro)

	1
	Qualsiasi rivendicazione fatta in assenza di un legale e vincolante contratto fra le parti
	20.000

	2
	Impegnando servizi di terze parti in assenza di contratto legale e vincolante fra le parti
	100.000

	3
	Violazione della privacy incluso, ma non limitatamente a ogni modulo, notifica o lettera indirizzati a chiunque altro che il
Disponente all’indirizzo di risposta indicato in calce ad ogni documento
	5.000

	4
	Minacce illegali fisiche e non fisiche incluse ma non limitatamente a minacce di accusa, restrizione, danni fisici o azioni legali
	40.000

	5
	Illegittimi danni riparabili alla proprietà privata o alle merci del Disponente istigati o causati dal Rispondente
	50.000

	6
	Distruzione illegittima della proprietà privata o delle merci del Disponente inclusi ma non limitatamente a danni irreparabili
	100.000

	7
	Illegittima rivendicazione di possesso della proprietà privata o delle merci del Disponente incluso ma non limitatamente alla vendita o messa all’asta
	50.000

	8
	Azioni contro terzi, non parti in questo “Termini e condizioni” in assenza di legale e vincolante contratto fra le parti, causante danneggiamento al Disponente, inclusi ma non limitatamente a danneggiamenti alla quantificabile energia del Disponente
	10.000

	9
	Ogni telefonata fatta dal Rispondente con l’obiettivo di fare qualsiasi rivendicazione in assenza di legale e vincolante contratto fra le parti
	10.000

	10
	Sequestro della proprietà privata o delle merci del Disponente a garanzia di pagamento di qualsiasi rivendicazione in assenza di legale e vincolante contratto fra le parti
	10.000
per giorno di calendario

	11
	Per ogni giorno in cui venga fatta una rivendicazione contro la proprietà privata o le merci del Disponente, incluso ma non limitatamente alla registrazione di vincoli in assenza di legittimo e vincolante contratto fra le parti
	5.000
per giorno di calendario

	12
	Utilizzo di atti coercitivi, consentiti da norme e leggi private di Stati Corporations pignorati e preclusi, per sottrarre beni o servizi essenziali al Disponente, in assenza di un legale e vincolante contratto fra le parti che autorizzi i predetti atti
	10.000
per giorno di calendario


La presente è redatta ai sensi del decreto legislativo n. 196/2003, del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (RGPD) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, e del UCC 1-103. Autorizzo la raccolta dei presenti dati per il solo procedimento in corso. 
Se dovessero verificarsi una o più violazioni verrà opposta un’azione di segnalazione giudiziaria formale presso l’Alto Commissariato per la difesa dei Diritti dell’Uomo di Ginevra. 
Lo/La scrivente precisa, infine, che tutte le eventuali comunicazioni dovranno pervenire esclusivamente tramite: 
□ Indirizzo: ………….………….………….  
□ PEC (posta elettronica certificata) al seguente indirizzo: ………….@…………. 
Allegati: 
· (Comunicazione della controparte annullata);
· (Varie ed eventuali). 
Distinti saluti. 
                                                                                                                          In fede                                                                                                      
___________________________________________________________ Tutti i diritti riservati - da sempre, ora e in perpetuo.
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